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LEGGE DI BILANCIO 2018: I CREDITI DI IMPOSTA 
a cura del Dott. Vito SARACINO – Dottore Commercialista e Revisore Contabile in Bitonto (BA) 

 

Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 2017 la legge 27 dicembre 2017, n. 205 

recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 

2018-2020", cosiddetta Legge di Bilancio 2018, contenente, tra le altre, numerose novità in materia di 

crediti d’imposta.  

 

CREDITO D'IMPOSTA PER LE SPESE DI FORMAZIONE 4.0 

Il credito d’imposta per la formazione 4.0 è rivolto a tutte le imprese, indipendentemente dalla forma 

giuridica, dal settore economico in cui operano nonché dal regime contabile adottato, che effettuano 

spese in attività di formazione nel periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017. Il 

credito d’imposta è attribuito nella misura del 40 per cento delle spese relative al solo costo aziendale 

del personale dipendente per il periodo in cui è occupato in attività di formazione. 

Il credito d’imposta è riconosciuto, fino ad un importo massimo annuale di euro 300.000 per ciascun 

beneficiario, per le attività di formazione pattuite attraverso contratti collettivi aziendali o territoriali. 

Sono ammissibili al credito d’imposta solo le attività di formazione svolte per acquisire o consolidare le 

conoscenze delle tecnologie previste dal Piano nazionale Industria 4.0 quali big data e analisi dei dati, 

cloud e fog computing, cyber security, sistemi cyber-fisici, prototipazione rapida, sistemi di 

visualizzazione e realtà aumentata, robotica avanzata e collaborativa, interfaccia uomo macchina, 

manifattura additiva, internet delle cose e delle macchine e integrazione digitale dei processi aziendali, 

applicate negli ambiti elencati nell’allegato A. 

Non si considerano attività di formazione ammissibili la formazione ordinaria o periodica organizzata 

dall’impresa per conformarsi alla normativa vigente in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, di 

protezione dell’ambiente e ad ogni altra normativa obbligatoria in materia di formazione. 

Il credito d’imposta deve essere in dicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in 

cui sono state sostenute le spese e in quelle relative ai periodi d’imposta successivi fino a quando se ne 

conclude l’utilizzo, e:  

• può essere utilizzato esclusivamente in compensazione nel mod. F24 a decorrere dal periodo 

d’imposta successivo a quello di maturazione; 

• non si applicano né il limite annuale di €. 250.000 per l’utilizzo dei crediti di imposta (art. 1 co. 53 

L. n. 244/07) né quello generale di €. 700.000 (art. 34 L. 388/2000); 

• non concorre alla formazione del reddito nè dell'Irap. 

Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della Legge di Bilancio, il ministro dello Sviluppo Economico, di 

concerto con il ministro dell’Economia e delle Finanze e con il ministro del Lavoro e delle politiche sociali, 

adotterà le disposizioni applicative necessarie, con particolare riguardo alla documentazione richiesta, 

all’effettuazione dei controlli e alle cause di decadenza del beneficio. 

 

CREDITO D’IMPOSTA PER ACQUISTI DI PRODOTTI DI PLASTICHE PROVENIENTI DA 

RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste e degli scarti non pericolosi dei processi di 

produzione industriale e della lavorazione di selezione e di recupero dei rifiuti solidi urbani, in alternativa 

all’avvio al recupero energetico, a tutte le imprese, che acquistano prodotti realizzati con materiali 
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derivati da plastiche miste, provenienti dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica o da 

selezione di rifiuti urbani residui, è riconosciuto,  per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, un credito 

d’imposta nella misura del 36% delle spese sostenute e documentate per i predetti acquisti. 

Il credito d’imposta è riconosciuto fino ad un importo massimo annuale di euro 20.000 per ciascun 

beneficiario, e opera nel limite massimo complessivo di un milione di euro annui per ciascuno degli anni dal 

2019 al 2021. 

Il credito d'imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in 

cui sono state sostenute le spese e in quelle relative ai periodi d'imposta successivi fino a quando se ne 

conclude l'utilizzo, non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'IRAP, non rileva 

ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi (art. 61 e 109, comma 5 TUIR), ed è utilizzabile 

a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui i costi sono sostenuti esclusivamente in 

compensazione.  

Al credito d'imposta non si applicano i limiti di compensazione di 250.000 euro e 700.000 euro (art. 1, 

comma 53, legge n. 244/2007 e art. 34, legge n. 388/2000).  

Il credito è utilizzabile a decorrere dal 1° gennaio del periodo d’imposta successivo a quello in cui sono 

stati effettuati gli acquisti dei prodotti agevolabili.  

Ai fini della fruizione del credito d’imposta, il modello F24 è presentato esclusivamente attraverso i 

servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di 

versamento.  

 

CREDITO D’IMPOSTA PER LE IMPRESE CULTURALI E CREATIVE 

E’ istituito un credito d’imposta per le imprese culturali e creative, nella misura del 30% dei costi 

sostenuti per attività di sviluppo, produzione e promozione di prodotti e servizi culturali e creativi 

secondo le modalità stabilite con il decreto attuativo. 

Il beneficio ha quali destinatari le imprese (anche con sede nella UE/SEE, purché  soggetti passivi Ires 

in Italia) che hanno ad oggetto sociale lo svolgimento, in via esclusiva o prevalente, l'ideazione, la 

creazione, la produzione, lo sviluppo, la diffusione, la conservazione, la ricerca e la valorizzazione o la 

gestione di prodotti culturali, intesi quali beni, servizi e opere dell'ingegno inerenti alla letteratura, alla 

musica, alle arti figurative, alle arti applicate, allo spettacolo dal vivo, alla cinematografia e 

all'audiovisivo, agli archivi, alle biblioteche e ai musei nonché al patrimonio culturale e ai processi di 

innovazione ad esso collegati. 

Il credito d’imposta rientra nel regime “de minimis”, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle 

imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini IRAP, non rileva ai fini del rapporto di deducibilità 

degli interessi (art. 61 e 109, comma 5 TUIR) ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione nel 

modello F24. 

Le disposizioni di attuazione saranno disposte con DM del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 

turismo, che dovrà disciplinare: la procedura per il riconoscimento della qualifica di impresa culturale e 

creativa; la definizione di prodotti e servizi culturali e creativi; il monitoraggio del rispetto dei limiti di 

spesa previsti; le procedure per l'ammissione al beneficio; i criteri relativi al cumulo con altre 

agevolazioni; le cause di esclusione. 
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CREDITO D’IMPOSTA PER SPESE SULLE CONSULENZE RELATIVE ALLA QUOTAZIONE DELLE 

PMI 

Previsto un credito d’imposta alle PMI in relazione ai costi per la consulenza per l’ammissione alla 

quotazione su mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione europei, in misura pari al 50%, 

fino ad un importo massimo di 500 mila euro, dei costi sostenuti fino al 31 dicembre 2020.  

Il credito d’imposta è concesso nei limiti previsti dalla disciplina UE degli aiuti alle PMI compatibili con il 

mercato interno. 

Il credito d’imposta va usato esclusivamente in compensazione, a decorrere dal periodo d'imposta 

successivo a quello in cui è stata ottenuta la quotazione e deve essere indicato nella dichiarazione dei 

redditi relativa al periodo d'imposta di maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative 

ai periodi d'imposta successivi fino a quello nel quale se ne conclude l'utilizzo. 

Non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai 

fini IRAP, non rileva ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi (art. 61 e 109, comma 5 TUIR) ed 

è soggetto alle norme UE in materia di aiuti alle imprese. 

Le modalità operative saranno approvate con apposito decreto.  

 

CREDITO D’IMPOSTA PER LE LIBRERIE 

A decorrere dall'anno 2018, agli esercenti di attività commerciali che operano nel settore della vendita 

al dettaglio di libri in esercizi specializzati con codice Ateco principale 47.61 o 47.79.1 è riconosciuto, 

nel limite di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2018 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2019, un credito d'imposta parametrato agli importi pagati a titolo di IMU, TASI e TARI con riferimento 

ai locali dove si svolge la medesima attività di vendita di libri al dettaglio, nonché alle eventuali spese di 

locazione o ad altre spese individuate con apposito decreto, anche in relazione all'assenza di librerie nel 

territorio comunale. 

Il credito d'imposta è stabilito nella misura massima di 20.000 euro per gli esercenti di librerie che non 

risultano ricomprese in gruppi editoriali dagli stessi direttamente gestite e di 10.000 euro per gli altri 

esercenti. 

Il credito d’imposta è soggetto alla disciplina “de minimis”, non concorre alla formazione del reddito né 

della base imponibile dell'IRAP, non rileva ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi (art. 

61 e 109, c. 5 TUIR), ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione presentando il modello F24 

esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, pena lo 

scarto dell'operazione di versamento.  

 

CREDITO D’IMPOSTA ACQUISTO STRUMENTI MUSICALI 

Si proroga di un anno la disposizione della legge di Bilancio 2017 (art. 1, c. 626 legge n. 232/2016) che ha 

introdotto un credito d’imposta del 65%, per un massimo di 2.500 euro, per l’acquisto di uno strumento 

musicale nuovo nel limite complessivo di 15 mln di euro (che viene ora ridotto a 10 mln per il 2018).  

Lo strumento musicale acquistato deve essere coerente con il corso di studi frequentato. 

Il beneficio è accordato agli studenti iscritti ai licei musicali e ai corsi preaccademici, ai corsi del 

precedente ordinamento, ai corsi di diploma di I e II livello dei conservatori di musica, degli istituti 

superiori di studi musicali e delle istituzioni di formazione musicale e coreutica autorizzate a rilasciare 

titoli di alta formazione artistica, musicale e coreutica ai sensi di legge. 
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CREDITO D’IMPOSTA PER ALBERGHI E TERME 

Il credito d’imposta per la riqualificazione delle strutture alberghiere, che prevede un bonus del 65% 

fino ad un massimo di 200.000 euro per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2018, viene esteso alle 

strutture termali. Gli stabilimenti termali potranno richiedere il credito d’imposta delle spese sostenute 

per interventi di ristrutturazione edilizia, efficientamento energetico, eliminazione delle barriere 

architettoniche, acquisto di mobili e componente di arredo, realizzazione di piscine termali e per 

l’acquisizione di attrezzature ed apparecchiature necessarie per lo svolgimento delle attività termali. 

 

CREDITO D’IMPOSTA RISTRUTTURAZIONE STADI 

Al fine di incentivare l’ammodernamento degli impianti calcistici, in regime di proprietà o di concessione 

amministrativa, in favore delle società appartenenti alla Lega di serie B, alla Lega Pro e alla Lega nazionale 

dilettanti, che hanno beneficiato della mutualità, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito 

d’imposta, nella misura del 12 per cento dell’ammontare degli interventi di ristrutturazione degli impianti 

medesimi, sino a un massimo di 25.000 euro, entro il terzo periodo d’imposta successivo alla loro 

attribuzione. 

Il contributo è riconosciuto nel rispetto del regola mento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 

dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate le modalità di attuazione dell’incentivo. 

 

CREDITO D’IMPOSTA SPORT BONUS 

Si riconosce a tutte le imprese un contributo, sotto forma di credito d’imposta, nei limiti del 3 per mille 

dei ricavi annui, pari al 50% delle erogazioni liberali in denaro fino a 40.000 euro effettuate nel corso 

dell’anno solare 2018 per interventi di restauro o ristrutturazione di impianti sportivi pubblici, ancorché 

destinati ai soggetti concessionari. 

Il beneficio è utilizzabile esclusivamente in compensazione in tre quote annuali di pari importo e non 

rileva ai fini dell’IRES e dell’IRAP. 

I soggetti beneficiari delle erogazioni liberali comunicano immediatamente all’Ufficio per lo Sport presso 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri l’ammontare delle somme ricevute e la loro destinazione, 

provvedendo contestualmente a darne adeguata pubblicità attraverso l’utilizzo di mezzi informatici. 

Entro il 30 giugno di ogni anno successivo a quello dell’erogazione e fino all’ultimazione dei lavori di 

restauro o ristrutturazione, i soggetti beneficiari delle erogazioni comunicano altresì all’Ufficio per lo 

Sport presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri lo stato di avanzamento dei lavori, anche mediante 

una rendicontazione delle modalità di utilizzo delle somme erogate. 

 

Bitonto, 07/02/2018 

Dott. Vito SARACINO 

Dottore Commercialista in Bitonto (BA) 

info@studiosaracino.it 

www.studiosaracino.it 


